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Assoporti, Genova e Venezia meditano l' uscita / IL RETROSCENA

SIMONE GALLOTTI

Genova - «Qui viene giù tutto». Un veterano tra i presidenti dei porti
difetta di ottimismo, ma ha il dono della sintesi. Basta vedere le crepe che
si sono create negli scali italiani per capire che la situazione è molto
difficile. Adesso rischiano di diventare solchi quelle divisioni che erano già
evident i il giorno in cui Assoporti ha deciso di aprire le porte ai presidenti
esterni , cambiando il modello di governo dell' associazione. La grande
crisi è tutta in divenire, ma non è un mistero che due tra i principali porti
del Paese, non abbiano partecipato alla "rivoluzione" di Daniele Rossi
perché contrariati per forma e sostanza.Genova e Venezia così si
ritrovano alleate, dopo secoli di lotte, unite da un "nemico" comune.
Assoporti ha promosso una riforma che consente anche ad un esterno,
scelto per concorso, di arrivare al vertice. «Troppo poco per rilanciare il
ruolo degli scali, in questo momento così delicato» è il commento non
ufficiale che filtra dai palazzi di governo dei due porti. E così, pronte a far
maturare un piano che era nei cassetti già prima dell' assemblea di lunedì,
le due Authority guidate da Paolo Signorini e Pino Musolino starebbero
persino pensando allo strappo. Adesso l' uscita da Assoporti non è più
un' ipotesi remota, anzi.La strana alleanza Signorini e Musolino hanno
storie, esperienza e sensibilità politica diversa. Eppure negli ultimi tempi il
dialogo tra le due ex Repubbliche marinare si è molto intensificato.«Con
la testa i due sono già fuori dall' associazione» confida una fonte. Manca
solo il corpo. Venezia forse aspetta solo il momento più opportuno,
impegnata nel cercare una soluzione sulle grandi navi da crociera.
Genova sta ultimando la ricerca di copertura politica di una atto dirompente. Già Luigi Merlo era uscito con polemica
dall' associazione. Quella volta l' alleato, sempre sulla sponda adriatica, fu il porto di Ravenna guidato da Galliano Di
Marco. Nelle prossime settimane, al culmine di una insofferenza evidente, l' Authority ligure valuterà le mosse. Con l'
addio, che fonti diverse confermano, si aprirà anche un problema economico: Genova e Savona versano una quota
non indifferente nelle casse di Assoporti. Ed è anche per questo che in Liguria si aspettavano di ricevere una
considerazione diversa, da azionista di maggioranza. Così non è stato. Di fronte al grande caos generato dalle
inchieste, dai rapporti non idilliaci con la Capitaneria e dalla debolezza nel dialogo con il ministero di Danilo Toninelli,
la risposta dell' Associazione è stata quasi nulla, come fanno notare due fonti.Il Sud in rivolta I primi a lasciare l'
associazione sono stati i porti siciliani guidati dal numero uno di Catania, Andrea Annunziata e quello di Palermo
Pasqualino Monti. La situazione sembrava stabilizzata, ma è stato solo circoscritto l' incendio. Sergio Prete, il
presidente di Taranto, era andato giù duro nei mesi scorsi: aveva chiesto un cambio di passo, aveva confessato di
essere stato ad un passo dall' addio. Il nuovo statuto approvato lunedì in assemblea serviva anche come segnale di
pace per far rientrare i "ribelli" e ritrovare l' unità, ma Monti ha subito silurato il tentativo, gelando le speranze. Prete si
aspetta adesso qualche mossa concreta, guardando con insistenza il calendario: per un cenno da Assoporti c' è
tempo sino a settembre, poi anche in Puglia la pazienza potrebbe finire. E a quel punto lo smottamento rischia di
diventare valanga.

The Medi Telegraph
Primo Piano
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Vento e pioggia bloccano le Grandi Navi

Maltempo, le crociere ieri non sono salpate da Venezia In laguna kayak rovesciati tra Murano e Burano: tutti salvi
Danni sui colli Euganei: a Montegrotto divelto il tetto del palasport, un fulmine spezza un albero ad Abano

IL MALTEMPO VENEZIA Chiude il porto di Venezia, ma il ministro dell'
Interno Salvini questa volta non c' entra. A imporre lo stop ci ha pensato il
vento, con raffiche sui 40 nodi (80 chilometri all' ora) che hanno spinto la
capitaneria a posticipare le partenze di sei grandi navi. Impossibile
prendere il largo, ma anche affrontare la stessa laguna in queste
condizioni. Un' allerta meteo ignorata, però, da un gruppo di sette canoisti
che, ieri pomeriggio, ha pensato di raggiungere Burano lungo il canale di
Mazzorbo. Una donna è finita in acqua, e uno degli amici si è tuffato per

Il Gazzettino
Venezia
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Mazzorbo. Una donna è finita in acqua, e uno degli amici si è tuffato per
aiutarla: l' uomo, però, non è riuscito a raggiungerla ed è scomparso tra le
onde. I sommozzatori dei vigili del fuoco, accorsi sul posto, hanno
individuato la donna che, nel frattempo, era riuscita a raggiungere a nuoto
un isolotto tra Mazzorbetto e l' aeroporto Marco Polo. Per raggiungerla è
dovuto intervenire l' elicottero dei pompieri poiché il gommone non
riusciva ad attraccare. L' uomo, invece, era stato intercettato da una
barca di passaggio. Tutti e sette, quindi, sono stati portati in salvo. NEL
PADOVANO Pochi minuti di violente folate di vento hanno scoperchiato
ieri pomeriggio il tetto del palazzetto dello sport di Montegrotto (Padova).
Le raffiche hanno divelto cinquanta metri quadri di lamiera posta a
copertura del Palaberta: nessuna infiltrazione d' acqua nella struttura, ma il
ripristino del tetto sarà una spesa impegnativa per il Comune termale. L'
ondata di maltempo ha provocato danni e disagi in tutta la provincia di
Padova. Flagellate da pioggia e grandine, in particolare, la zona dei Colli
euganei e la Bassa. Decine le richieste di intervento ai vigili del fuoco e
giornata di superlavoro anche per la protezione civile. Ad Abano se l' è
vista davvero brutta un uomo che abita a due passi dal centro: non appena è scoppiato il temporale, una saetta ha
spezzato in due un albero del suo giardino. «Ero appena rientrato racconta Luca Pizzamano quando ho sentito un
botto violentissimo, simile all' esplosione di una bomba. Sono uscito e ho visto l' albero tagliato a metà». Due grosse
piante sono crollate a causa delle folate di vento: ad avere la peggio l' automobile di un residente che si è trovato il
parabrezza fracassato dall' impatto. Qualche allagamento a Monselice, mentre nel Conselvano, una frazione di
Candiana è rimasta al buio, dopo il temporale della sera precedente, dalle 21 di venerdì alle 7 di ieri mattina. A
Galzignano, in una stretta strada che si arrampica sulle pendici collinari, sono dovuti intervenire i volontari della
protezione civile per liberare la carreggiata da uno smottamento di terra e sassi, causati dalla furia del nubifragio.
Forte il timore per le sorti dei vigneti ad appena due settimane dalla prima vendemmia. Sono circa un centinaio le
chiamate giunte nel pomeriggio ai centralini dei Vigili del Fuoco, per una serie di nubifragi che si sono abbattuti in
Veneto, particolarmente nelle province di Vicenza e Padova. TRA VICENZA E VERONA Oltre 50 le richieste di
soccorso nel Vicentino, soprattutto per allagamenti nella zona di Noventa Vicentina. Una porzione del tetto del Duomo
di Verona è crollata, invece, nel tardo pomeriggio, mentre sulla città scaligera era in corso un forte temporale, durante
la celebrazione della
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Messa prefestiva del sabato. L' episodio è avvenuto intorno alle ore 18.45. Nessuno dei fedeli presenti nella navata
della chiesa è rimasto ferito. Oggi la situazione meteo è destinata a peggiorare. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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le crociere

Allerta meteo, Costa Deliziosa va aTrieste Dodici navi in Marittima nel weekend

La Capitaneria chiude il porto, poi lo riapre. Applicata per la prima volta la nuova ordinanza sulla sicurezza della
navigazione

Alberto Vitucci Dodici grandi navi da crociera nel week end. La Costa
Deliziosa dirottata stamattina a Trieste per le previsioni di forte vento. Un
week end che ha visto in stato di allerta il porto e la Guardia Costiera.
Prima volta in cui è stata applicata l' ordinanza firmata il 19 luglio scorso,
dopo l' incidente sfiorato della Costa Deliziosa per le raffiche di vento. Le
«misure di mitigazione» prevedono adesso che per dare il via libera all'
ingresso delle navi in laguna o alla loro partenza le condizioni meteo
debbano essere non pericolose nell' arco di un' ora e mezza. Il tempo
necessario a percorrere il tratto dalla Marittima alla bocca di Lido alla
velocità di 5 nodi. Così ieri nel pomeriggio il porto è stato chiuso per
qualche ora. Riaperto intorno alle 18. Forse sarà di nuovo chiuso nel
pomeriggio di oggi. La Costa ha preferito anticipare i tempi. E ha
dirottato la Deliziosa, la stessa nave che aveva rischiato il 7 luglio sorso l'
impatto con lo yacht e la banchina, in Riva Sette Martiri, a Trieste. A
Venezia sono comunque arrivate in questo week end la Msc Magnifica e
Opera - anche questa protagonista dell' incidente, il 2 giugno scorso a
San Basilio - la Celebrity, l' Aida, la Crystal. Oggi la Costa Luminosa, Msc
Sinfonia e Musica, la Seaburn, Celebrity e Rapsody, la Costa Luminosa.
Oltre ai battelli fluviali e agli aliscafi. Un piccolo esercito di quasi 30 mila
persone in parte sbarcate per visitare la città. E in mattinata hanno anche
preso d' assalto il people mover, il trenino che collega Tronchetto,
Marittima e piazzale Roma. E poi i vaporetti del servizio pubblico, i mezzi
di Alilaguna, i taxi. Mentre a Roma si discute di alternative, le grandi navi
passano ancora per San Marco e la Giudecca. Anche in condizioni meteo come quelle previste per oggi pomeriggio.
L' ultimo incontro «istruttorio» al ministero dei Trasporti è previsto per martedì. Si dovrebbe sapere allora la soluzione
provvisoria (Fusina o la banchina Lombardia a Marghera) . E quella definitiva per allontanare le navi da San Marco. In
pista ci sono le soluzioni per il Lido (in mare) e Chioggia. Anche se la nave da trasporto incagliata l' altra sera - forse
per la rottura del cavo di un rimorchiatore - ha riacceso le polemiche sui bassi fondali e la «necessità di scavare». «Le
grandi navi da crociera non possono andare a Chioggia», dicono a una voce esponenti della Lega e del Pd, insieme a
Fratelli d' Italia. La soluzione per Regione e Comune rimane Marghera. Il ministro Toninelli l' ha definita «ad alto
rischio». Adesso potrebbe accettarla in via provvisoria. Anche se la preferenza del ministero rimane Fusina, dove
partono oggi i traghetti Ro-Ro. Dubbi vengono espressi dal porto («Le banchine sono troppo corte») e dagli
ambientalisti, trattandosi di un sito molto vicino agli impianti chimici della Versalis che hanno avuto negli ultimi tempi
ripetuti guasti. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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MALTEMPO. Dannni dal pomeriggio di ieri

Chiude il porto di Venezia Scoperchiato palazzetto

Il peggioramento era stato annunciato dal Centro funzionale decentrato
della Protezione civile della Regione del Veneto. E come da programma
dal tardo pomeriggio di ieri il maltempo si è abbattuto forte provocando
danni in diverse province. A cominciare dal capoluogo. A Venezia la
Capitaneria di Porto, viste le raffiche di vento oltre i 40 nodi, ha emanato
un' ordinanza di chiusura dello scalo lagunare sia per la parte
commerciale che per quella crocieristica. Le condizioni non erano tali da
consentire manovre in sicurezza. Off limits quindi il canale dei Petroli per
le navi merci e pure il tragitto per quelle turistiche dalla bocca di Lido va
alla Marittima. Sempre a Venezia i vigili del fuoco sono riusciti a trarre in
salvo le sette persone che occupavano un kayak che si è rovesciato
mentre stava percorrendo il canale che congiunge le isole di Murano e
Burano. In un primo momento si dava per dispersa una donna che è poi
stata ritrovata. Sempre a causa delle raffiche di vento fortissime e del
temporale che nel pomeriggio si è abbattuto sulla provincia di Padova, la
copertura del palazzetto dello sport di Montegrotto Terme è stata
parzialmente divelta. I vigili del fuoco hanno registrato ben oltre 40
interventi in poche ore per piante divelte. Dalla provincia di Verona altre
segnalazioni di danni: forti piogge e allagamenti in zona lago, a Salionze,
sulla provinciale verso Peschiera. In quell' area a causa del forte vento
sono numerosi gli alberi che sono caduti in strada. Danni anche in centro
storico a Verona: Borgo Milano e via Doria sono finite allegate per il maxi
nubifragio . © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Giornale Di Vicenza
Venezia
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SAVONA

Dighe del porto primi rilievi per l' intervento da 10 milioni

Assegnati i rilievi e le ispezioni subacquee alle dighe foranee dei porti di
Savona e Vado che permetteranno di fare partire la progettazione ed i
lavori di sistemazione dei danni mareggiata dello scorso ottobre. L'
Autorità di sistema portale aveva invitato a presentare l' offerta cinque
imprese, di queste tre hanno partecipato al bando. Ad aggiudicarsi i lavori
per i rilievi, che dureranno intorno ai tre mesi, è stata la Geonautics : il
valore base dell' appalto era di 122 mila 950 euro e la società se lo è
aggiudicato facendo un 'offerta al di 71 mila euro. Gli interventi rientrano
nei 34 milioni finanziati dal Governo e destinati al porto di Savona Vado. Il
ripristino delle dighe foranee di Savona e Vado vale 10,5 milioni
complessivi: 8 milioni quella di Savona e 2,5 per la diga foranea di Vado.
Una volta terminati tutti i rilievi verrà avviato l' iter di progettazione, con
successiva apertura i cantieri, che dovrebbero concludersi nell' autunno
del 2020. Per i lavori di risistemazione dei porti di Savona e Vado era
stato adottato un provvedimento dal Consiglio dei Ministri che prevede l'
utilizzo di risorse, in regime di deroga, per la realizzazione di interventi
volti alla messa in sicurezza dei territori e alla tutela dell' incolumità
pubblica nei porti di Genova e Savona-Vado, riducendo quindi
notevolmente di tempi burocratici previsti in questi caso e permettendo
così ai due porti di tornare alla piena operatività in tempi brevi. Nel
complesso sono stati investiti 21,3 milioni per lo scalo di Savona (viabilità
portuale, fabbricati, impianti elettrici e i l luminazione portuale,
pavimentazioni e diga foranea, messa in sicurezza di banchine, pontili e
scogliere, nuovo ingresso di emergenza al porto) e 12,1 milioni per quello di Vado (terminal traghetti, banchine e
pavimentazioni). E.R. - c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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le infrastrutture

Gronda, 17 anni di battaglia in arrivo il verdetto sull' opera

di Massimo Minella

Provare a sostituire la Gronda con la " mini- gronda"? Un sì diverso da
quello previsto che, in realtà, equivarrebbe a un no. Perché cambiare
adesso il tracciato azzererebbe un iter iniziato addirittura 17 anni fa e
imporrebbe di far ripartire il confronto quasi dall' inizio. Forse è
ipotizzabile qualche aggiustamento in corso d' opera, qualche
miglioramento, così come ha proposto il presidente dell' autorità portuale
Paolo Signorini. Ma non è certo pensabile di intervenire sul tracciato,
perché questo, appunto, equivarrebbe a una cancellazione del progetto
esistente, come ha spiegato a Repubblica il presidente di Confindustria
Giovanni Mondini. Concetto ovviamente noto al ministero dei Trasporti
che però sull' argomento non si è ancora espresso in via definitiva. La
decisione pare però imminente anche se finora, ancor prima di entrare nel
merito del disegno e della valutazione sui costi e sui benefici dell' opera, il
ministro dei Trasporti Danilo Toninelli ha sempre ricordato l' insostenibilità
dell' impianto della Gronda. Secondo quanto stabilito dal precedente
esecutivo in accordo con l' Unione Europea il pagamento dei costi dell'
opera è garantito da un lieve innalzamento dei pedaggi a fronte di un
allungamento della concessione ad Autostrade per l' Italia di quattro anni.
Concessione che invece questo esecutivo intende revocare. È in questo
scenario che si comincia a ipotizzare una modifica al tracciato, meno "
impattante" o comunque in grado di superare le riserve dei tecnici del
ministero. l continua a pagina 2.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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LE GRANDI OPERE

Gronda, se cambia si riparte da zero

La ricostruzione del lunghissimo iter: diciassette anni dalla presentazione del progetto fino ad arrivare alle ultime
autorizzazioni. Un tracciato alternativo impone un altro dibattito pubblico e una nuova ' Via'

segue dalla prima di cronaca Il via libera al Terzo Valico, che inizialmente
aveva avuto la netta opposizione dell' ala Cinque Stelle del governo e le
ultime mosse sullo sblocco della Tav hanno fatto ipotizzare anche una
soluzione analoga per la Gronda. Ma nulla è ancora deciso. Anche per
questo il mondo delle imprese, ancora una volta, ha chiesto un
pronunciamento definitivo, ponendo fine al continuo rimbalzo di
responsabilità e decisioni non prese. L' unica certezza, al momento, è che
se il tracciato della Gronda dovesse subire variazioni, si dovrebbe
ripartire se non dall' inizio, almeno dal 2009, con la fine del dibattito
pubblico per arrivare al 2014, cioè all' ultima procedura di Via-Valutazione
di impatto ambientale ( sarebbe necessario approvarne una nuova). Ma
da dove inizia questa storia? A ripercorrere tutto l' iter dobbiamo
addirittura andare al 2002- 2003, con il progetto preliminare. Nel 2008
arriva la prima " Autorizzazione Opere a Mare) ( gruppo tecnico ministero
In f ras t ru t ture  e  Ambiente) .  La svo l ta  ar r iva  però durante  l '
amministrazione- Vincenzi, con l' allora sindaco Marta Vincenzi che lancia
nel 2008 il Dibattito Pubblico che si chiude un anno dopo con la scelta del
tracciato attuale. Nel 2010 c' è il Protocollo di Intesa Stato-Regione
Liguria, nel 2011 la Validazione tecnica preventiva del Mit del progetto
definitivo. È a questo punto che si apre sempre nel 2011 la Procedura di
Via che si conclude nel 2014, con il decreto di compatibilità ambientale
28/ 2014 da parte del ministero dell' Ambiente di concerto con il ministero
dei Beni Culturali. Nel 2013 era intanto arrivata l' approvazione del piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo (
provvedimento Direttoriale del 19/ 6/ 2013 emesso dal ministero dell' Ambiente). Nel 2014, incassata la Via, si apre la
Conferenza dei servizi che si chiude un anno dopo con il provvedimento finale di perfezionamento dell' intesa Stato-
Regione Liguria emesso dal Mit il 27/5/2015. Nel 2016 c' è la consegna al ministero del progetto definitivo integrato
con le prescrizioni Via e Conferenza dei Servizi con la scheda di investimento (il 16 maggio in particolare Autostrade
avvia il procedimento finalizzato alla dichiarazione di pubblica utilità dell' opera). L' approvazione del Progetto
definitivo da parte del ministero dei Trasporti arriva il 14 settembre 2017. Nel 2018 c' è l' approvazione del Piano
Economico Finanziario e la consegna del Progetto Esecutivo (agosto e dicembre 2018). Nei mesi scorsi, e siamo al
2019, arriva anche la proroga della valutazione di impatto ambientale (prolungata da 5 a 12 anni da Ministero dell'
Ambiente e Mibact) Senza proroga, infatti, sarebbe scaduta la validità della Via. Vengono intanto bandite gare di
prequalifica per 490 milioni, mentre il 92% degli espropri tra terreni, abitazioni, aziende viene completato. Secondo la
normativa vigente, in sostanza, qualunque revisione della Gronda che implichi una nuova valutazione di impatto
ambientale e revisioni del progetto farebbe ripartire da capo l' iter autorizzativo. Introdurre oggi modifiche di tracciato
- anche in riduzione - significherebbe insomma far ripartire l' iter progettuale e quindi quello approvativo, passato da
un dibattito pubblico. Vista la complessità dell' opera e dell' iter, ci vorrebbero dai 6 ai 10 anni per ritornare al punto di
oggi. Ovviamente, ricordano ancora i rappresentanti delle imprese del territorio, si fermerebbero anche gli

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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investimenti già previsti. Nei 4,6 miliardi di spesa complessiva per realizzare la Gronda sono compresi anche 30
milioni per opere a favore del territorio, che Aspi attuerà in accordo con gli enti locali. (massimo minella) ©
RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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«Container a Vallegrande»

Italia Nostra rilancia sul tema dell' utilizzo delle aree Enel

- LA SPEZIA - NON SI placa il dibattito sul futuro dell' area Enel. Con l'
azienda decisa a realizzare a Vallegrande un impianto a turbogas e a
sospendere l' utilizzo del carbone dal 2021, e con il comune tuttavia
contrario all' ipotesi di un impianto a gas, anche le associazioni
ambientaliste 'battono il ferro'. La sezione spezzina di Italia Nostra,
guidata da Luca Cerretti, è chiara. «Dal 1962 ad oggi La Spezia ha
contribuito, sia sacrificando aree un tempo verdi, sia mettendo a rischio la
salute dei propri cittadini, alla produzione energetica necessaria per lo
sviluppo industriale del nostro Paese: un sacrificio pesante prolungato nel
tempo. La not izia che f inalmente la centrale a carbone verrà
definitivamente spenta nel 2021, non può che essere salutato in modo
positivo» spiega Cerretti, che sottolinea «la volontà di Enel di bonificare
tutto il sito in cui sorge la centrale Eugenio Montale» e che definisce il
progetto presentato da Enel «un' ipotesi da non rifiutare in modo
aprioristico. È vero che si manterrebbe una centrale all' interno di un' area
urbana, ma è anche vero che l' impatto ambientale del porto mercantile,
nella sua declinazione merci e passeggeri, non è certo minore di quello
della proposta centrale turbogas con le specifiche di quella che Enel ha
proposto di costruire». Italia Nostra, che sottolinea la necessità di una
valutazione degli impatti sanitari per la popolazione e di un esame
approfondito sulla presenza di una centrale turbogas in area urbana, chiede tuttavia che venga fatta luce sul piano
commissionato da Enel a Enea sullo sviluppo della zona, i cui risultati non furono mai comunicati. «Il futuro dell' area
che sarà riconsegnata alla città è molto incerto, e questo potrebbe portare anche a soluzioni di tipo speculativo
immobiliare. Certo meglio sarebbe riportare l' area al pristino stato di zona paludosa, ma questa opzione ci pare del
tutto impraticabile». PROPRIO la vicinanza della centrale al porto spinge Italia Nostra ad alcuni interrogativi e
considerazioni. «A quale uso sarà adibito quel pontile dopo che Enel avrà dismesso il carbone? L' elettrificazione
delle banchine portuali e il conseguente obbligo per le navi da crociera di servirsi dell' elettricità per alimentare i servizi
di bordo, potrà essere favorita dalla proposta avanzata da Enel?». Da qui una proposta: utilizzare una parte dell' area
di Vallegrande «in funzione retroportuale, vale a dire per lo stoccaggio e la movimentazione dei contenitori, in
alternativa ad altri già previsti dai riempimenti del Golfo, fatte salve tutte le garanzie a tutela dei quartieri limitrofi». In
soldoni, la creazione di un 'porto a secco' a patto che non vengano generati impatti negativi sui quartieri limitrofi e che
tale piano porti all' azzeramento degli interramenti per l' ampliamento delle banchine.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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«Case galleggianti nel Candiano Potrebbero arrivare tra un anno»

Un consulente lancia l' idea che sta avendo successo anche a Rimini

IL CENTRO a un passo e l' odore del mare, senza toccare l' auto. In
Darsena negli ultimi anni hanno sognato in tanti, tra passi avanti e
dietrofront burocratici. E ora la speranza è che i prossimi a poterci
sognare siano i turisti: in senso letterale, sulle 'floating houses'
(letteralmente 'case galleggianti') che Luca Scarabelli, fondatore dello
studio omonimo di consulenza manageriale e consulente di Marinara,
vedrebbe bene alla testata del Candiano. L' IDEA, già ampiamente
diffusa in Europa, sta riscuotendo molto successo anche nel Riminese: si
tratta di barche che sono in tutto e per tutto case di lusso con un piccolo
motore da 40 cavalli - utilizzato esclusivamente per spostamenti
brevissimi, come ad esempio per posizionarle nella Darsena stessa - e
che vengono utilizzate come appartamenti in affitto. «Di fatto sono bed
and breakfast - spiega Scarabelli - posizionati in una location esclusiva.
Una volta completato anche il nuovo sottopassaggio ferroviario, il turista
avrà la possibilità di prendere un aereo, ad esempio da Londra, arrivare a
Bologna e prendere il treno fino a Ravenna. E troverà la sua casa all'
uscita dalla stazione e in una location esclusiva per visitare la città». Nel
progetto di Scarabelli, che per essere realizzato dovrà ricevere l'
autorizzazione di vari enti e in primis della Capitaneria di Porto, alle
floating houses sarà dedicato lo specchio d' acqua lato Darsena Pop Up,
mentre la zona lato Autorità portuale durante l' inverno, nei disegni di Scarabelli, sarebbe perfetta per ospitare natanti
in vendita, da rimuovere prima del passaggio della processione della Madonna Greca che dà il via a una stagione
estiva in cui vengono organizzate ogni anno alcune iniziative che richiedono l' utilizzo della banchina. «Si parla spesso
dell' offshore, ma mai della nautica - spiega Scarabelli - che invece dà lavoro a 2000 famiglie a Ravenna. Abbiamo un
porto sicuro e molto spazioso, Marinara, a cui si aggiungono il porticciolo di Marina Romea e Porto Reno a Casal
Borsetti. Unendo i natanti da diporto all' industria del turismo possiamo arrivare ad ampliare l' offerta del territorio. E in
Darsena è possibile creare una nuova attrattività in acqua». Se tutto va nel migliore dei modi, le floating houses
potrebbero fare la loro comparsa nel Candiano nell' autunno del 2020. «NEGLI ultimi anni il turismo di lusso ha iniziato
a cercare sempre più l' esclusività, e non lo sfarzo - commenta Giacomo Costantini, assessore al Turismo -. Sono
sempre più richieste le tende 'a bolla' trasparenti nei deserti, le casette sull' albero o le floating houses. Proposte
come questa per il nostro territorio sono una bella opportunità». Sara Servadei © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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MARINA INNOVATIVO STRUMENTO

Con il Seabin acque pulite dalle microplastiche

È STATO presentato venerdì pomeriggio al Circolo Velico Ravennate il
Seabin. Si tratta di un innovativo strumento tecnologico che aiuterà a
ripulire lo specchio acqueo di Marina di Ravenna, raccogliendo in modo
automatico rifiuti, microplastiche e microfibre e rigettando in mare l' acqua
filtrata e pulita. Installato nel pontile della sede a mare del circolo, il
Seabin sarà attivo 24 ore al giorno per tutto l' anno. Minimo l' intervento
umano r ichiesto: un operatore si  dovrà occupare di  svuotare
periodicamente il raccoglitore. Il sindaco Michele de Pascale, a margine
della cerimonia di inaugurazione, ha sottolineato che «oltre a essere uno
strumento utile a ripulire il nostro specchio acqueo da plastica e rifiuti, il
Seabin ha anche il grande compito di sensibilizzare giovani e meno
giovani al rispetto per il mare». Jacopo Pasini, consigliere del circolo, ha
fatto presente che «nel 70esimo anniversario dalla nascita del Circolo
Velico Ravennate, abbiamo cercato di migliorare noi stessi, i nostri atleti
e i nostri soci, spostandoci sempre con più decisione verso una visione
green e plastic-free del pianeta che ci ospita». Alla cerimonia erano
presenti anche il presidente Sapir Riccardo Sabadini, il presidente Cvr
Gianni Paulucci, il comandante della guardia costiera Leonardo D' Elia,
Giuseppe Benini per Bcc, Valerio Molinari per Egogest e Gaia Marani per
Autorità Portuale.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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PORTOFERRAIO SERVIZIO PORT AUTHORITY

Tutto sui traghetti in una App

POSIZIONE della nave in tempo reale, orario effettivo di arrivo e
partenza, eventuali cancellazioni. A partire da agosto si potrà sapere
facilmente tutto questo grazie a «Moni.C.A On-Board», il nuovo servizio
pensato dall' autorità sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale per i
passeggeri dei porti di Portoferraio, Piombino e Livorno. Presentato in
anteprima a Portoferraio alla presenza del sindaco Angelo Zin e dei
rappresentati di capitaneria di porto, guardia i finanza e associazioni di
categoria, il servizio messo a punto dall' autorità portuale cin il supporto di
fondi comunitari consente al passeggero di vedere orari effettivi, con
eventuali ritardi, attivare notifiche sullo stato della nave via mail o su smart
phone e sapere dove è l' imbarco. Il servizio, nato dall' integrazione tra la
piattaforma 'Monica» dell' autorità Portuale e il 'Pmis-Pelagus' delle
capitanerie di porto, è pensato per tutte le situazioni: a casa o in ufficio
con il sito web; in luoghi pubblici ed esercizi commerciali, con i tabelloni
digitali da mostrare su qualsiasi smart tv; in mobilità sul telefonino
(Android o IoS Apple).

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Tutti in barca per omaggiare la Madonna

Festa della Marina, ieri la processione in mare. Oggi il gran finale con i fuochi d' artificio

LA DOMANDA è d' obbligo: quali sono i momenti clou della festa della
Madonna della Marina, per i sambenedettesi, particolarmente per i
pescatori e per i turisti, anche il popolo dei Comuni dell' hinterland? Alle
risposte non sono ammesse repliche. Spulciando il programma religioso
è fuori di dubbio che l' appuntamento doc sia la processione in mare,
mentre per il programma civile, lo spettacolo pirotecnico realizzato dalla
ditta 'Alessi Eventi', in programma questa sera, con il primo botto allo
scoccare della mezzanotte. Come è stato per la processione in mare,
preannunciata da una serie di botti. Sfidando le non eccellenti condizioni
meteorologiche e meteo marine, il motopeschereccio 'Marcantonio II',
con tanto di gran pavese, con gli esponenti di tutte le forze dell' ordine,
capeggiate dal comandante della Capitaneria di porto, Mauro Colarossi, il
prefetto Rita Stentella, il sindaco Piunti, il presidente della Provincia,
Sergio Fabiani, il presidente dell' Autorità di sistema portuale del medio
Adriatico, Rodolfo Giampieri e il senatore Giorgio Fede, dopo aver
imbarcato la sacra immagine della Madonna della Marina, alle 18 precise,
ha fatto da apripista al resto della flottiglia peschereccia e dei diportisti
del Circolo Nautico Sambenedettese, fino allo specchio d' acqua
antistante il santuario di San Francesco di Paola. Qui, dopo la
benedizione del mare del vescovo della Diocesi di San Benedetto,
Ripatransone e Montalto Marche, monsignor Carlo Bresciani, il sindaco Pasqualino Piunti ha lanciato le tradizionali
corone di alloro in onore e ricordo dei caduti e dei dispersi in mare. Oggi pomeriggio, alle 18,45, si svolgerà la
processione dal porto alla Cattedrale della Madonna della Marina, con la benedizione papale e la consegna del palio
'Madonna della Marina 2019'. Come anticipato, l' altro momento clou della 'festa delle feste' sarà l' accensione dei
fuochi d' artificio della ditta di Vinicio Alessi. Il sindaco Piunti, con gli amministratori del Comune di San Benedetto, si
godrà la fantasmagorica sequenza di colori dal moletto 'Tiziano', invitati dal presidente del Cns, Arcangelo Caputo.
Invece residenti ed ospiti della perla della Riviera delle Palme, assieperanno i punti topici per la migliore visione degli
spari: l' inizio del molo sud, la banchina del molo nord e, particolarmente, la spiaggia. All' ultimo immancabile botto, la
festa della Madonna della Marina andrà in archivio e tornerà a fine luglio 2020. Grazie ai 120 volontari di 'San
Benedetto in festa' e alla Confesercenti per il brodetto. Pasquale Bergamaschi.

Il Resto del Carlino (ed. Fermo)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Unindustria: «L' Authority dia l' ok per riaprire l' ex Privilege»

SVILUPPO «Auspichiamo che l' Autorità di sistema portuale si presenti al
prossimo Comitato di gestione con un parere favorevole sul piano
industriale presentato dalla Royalton per la riapertura del cantiere ex
Privilege e che i lavori per il completamento del mega yacht possano
riprendere a settembre». Ad affermarlo è Stefano Cenci, presidente della
sezione di Civitavecchia di Unindustria, dopo che l' Authority ha chiuso l'
istruttoria sulla documentazione presentata dalla società maltese che si è
aggiudicata l' asta sia per lo scheletro del P430 che per il cantiere (nelal
foto). A questo punto manca solo il via libera di Molo Vespucci per far
riprendere i lavori, che ci sarebbe dovuto essere il 24 luglio scorso, ma il
Comitato di gestione è stato rinviato al 31 dello stesso mese, cioè
mercoledì prossimo. Unindustria sottolinea l' importanza, soprattutto sul
piano occupazionale, che potrebbe avere la ripresa della costruzione del
mega yacht. «Sarebbe senza dubbio un toccasana per l' occupazione
sottolinea Cenci è vero che l' area dove insiste il cantiere da Piano
regolatore è destinata alla logistica, però è altrettanto vero che la
cantieristica navale sotto l' aspetto dell' impiego di lavoro ha un rapporto
decisamente più vantaggioso rispetto alla logistica. Parliamo di un
rapporto di uno a sei». Occupazione che, come assicurato dalla stessa
Royalton, avrà un occhio di riguardo per quella locale, dove verranno
riassorbiti gli ex operai della Privilege. «La cantieristica navale aggiunge il
presidente degli industriali locali è praticamente scomparsa in tutto il
Lazio. Per questo anche da questo punto di vista sarebbe importante
riprendere a farla funzionare all' interno del porto di Civitavecchia». Per
sapere se realmente questo settore potrà rivedere la luce, bisognerà aspettare fine mese, quando appunto il Comitato
di gestione dovrà dare il definitivo ok alla riapertura del cantiere alla Mattonara e la ripresa dei lavori per il
completamento dello yacht rimasto incompiuto dopo il fallimento Privilege. Stefano Pettinari © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Un esperto di liquidazioni alla guida della Pas: Raffaele Marcello nuovo
amministratore

CIVITAVECCHIA - Commercialista e revisore legale, che si occupa tra l'
altro di operazioni straordinarie e liquidazione societarie, operazioni di
real estate, due diligence contabili e fiscali di società o gruppi di società in
occasione di acquisizioni, scambi societari, operazioni sul capitale. È il
curriculum del dottor Raffaele Marcello, nuovo amministratore unico della
Pas, la Port Authority Security. Dopo le dimissioni di Manuela Marsili,
assunta a tempo pieno all' Inps, ed il bando emesso dall' Adsp,  i l
presidente Di Majo ha individuato il nuovo vertice della società, nato a
Santa  Mar ia  Capua Vete re .  Ad  a t tendere  i l  p ro fess ion is ta
cinquantatreenne una situazione ancora da chiarire e problemi da
risolvere, in termini economici e di organizzazione. (27 Lug 2019 - Ore
06:42)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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I l REPORTAGE

Beverello, passeggeri allo sbando code e disservizi sotto il sole

Display che non indicano il gate, scarse informazioni per i viaggiatori, pensiline arrugginite auto e motorini che
occupano l' ingresso del molo. E i carabinieri incalzano la Capitaneria: " Intervenite"

Alessio Gemma

I due carabinieri si fermano davanti a un foglio di carta, scritto a penna,
attaccato alla porta dell' infopoint. Molo Beverello, ieri mattina: file di
turisti e residenti. "Per sapere il numero dell' imbarco, chiedere alla
biglietteria. Grazie". Così è scritto, in due lingue: italiano e inglese.
«Scusate, dove prendo l' aliscafo delle 12.30 per Procida? » , chiede un
ragazzo in camicia lilla al maresciallo. Viaggiatori con trolley al seguito e
biglietto in pugno non sanno dove andare. Il display luminoso, in bella
vista sulle biglietterie, segnala orari e compagnie di navigazione in
partenza ma non indica i numeri di " gate". «Da un mese il servizio non
funziona » , spiega una addetta dell' infopoint. I due militari fermano due
agenti in divisa della Capitaneria di porto. «Noi siamo qui per la sicurezza
dei turisti, non possiamo mica metterci a dare le informazioni », attacca il
maresciallo che va avanti incurante del filo di imbarazzo negli sguardi dei
due uomini della Guardia costiera. « Volete dire a questi viaggiatori
magari sul biglietto dove devono andare a imbarcarsi? » , continua il
maresciallo. Ancora: « Anche se è scritto, il cliente vuole vedere una
persona umana Come per esempio è importante un tabellone così grande
- dice indicando il display - con una piantina per far capire alla gente dove
si trova, dove deve andare. Porta di Massa dov' è? Una piantina,
altrimenti il cliente impazzisce. Sotto questo sole, una persona anziana
può svenire. Ma io non lo so». Uno dei due agenti della Capitaneria dà
ragione al maresciallo: « Abbiamo tanti problemi, pure queste cose banali
» . Il carabiniere alza lo sguardo e indica la pensilina sotto la quale stazionano in quel momento insieme ai viaggiatori:
«Questa pensilina non è più a norma - sottolinea il maresciallo - è mangiata dalla ruggine. Se faccio tre foto, è ancora
peggio. Queste pensiline, se non ora, tra una decina di anni cadranno». Interviene l' altro uomo della Capitaneria e
assicura: « A settembre devono fare i lavori». Non è tutto. I carabinieri si concentrano sulla sfilza di auto e soprattutto
motorini che costeggiano l' ingresso del molo. «Non possono stare lì - si arrabbia il maresciallo - La gente non può
neanche entrare a piedi, con due valigie non ce la fa neanche a passare. Se non hanno l' assicurazione,
sequestrateli». La scena si conclude con gli uomini della Capitaneria che segnano il numero di telefono del
maresciallo: « La facciamo contattare dal nostro ammiraglio » . I due militari si allontano commentando tra loro: «
Vedi come è caotica la ripartizione delle aree. È fatta all' acqua di rose » . Davanti alle banchine la porta di una sala di
attesa è chiusa col lucchetto: " Porta danneggiata - si legge - Per questioni di sicurezza la sala d' attesa resterà
chiusa". Tre giorni fa Assoutenti, rappresentata dall' avvocato Luca Tozzi, ha scritto a ministero delle Infrastrutture,
Autorità dei Trasporti, Anac, Antitrust, Regione fino al commissario europeo ai Trasporti: " Resse, disservizi e
inadeguatezza del numero delle corse rispetto all' utenza attesa, contribuiscono a generare una situazione di caos
totale nel quale il numero dei biglietti risulta insufficiente già molte ore prima delle partenze stabilite per le isole. Nel
mese di luglio è venuto a crearsi un vero e proprio quadro emergenziale nel quale la vendita dei biglietti, data l'
esiguità del numero delle corse, ha raggiunto la piena saturazione sin dalle prime ore del mattino. Sono avvenuti
addirittura episodi di bagarinaggio e vendita illegale dei biglietti". Con "13 milioni di passeggeri - continua l'
associazione di utenti - nel golfo si genera un giro di affari di 150 milioni l' anno a beneficio di due soli gruppi

La Repubblica (ed. Napoli)
Napoli
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armatoriali che agiscono indisturbati da oltre 30 anni: gruppo Aponte e gruppo Lauro". E " negli ultimi 12 anni -
sottolinea Assoutenti - c' è stato un sensibilissimo e ingiustificato aggravio di spesa: da 70 a oltre 90 euro per gli
abbonamenti dei residenti e da 16 a 23 euro per i biglietti destinati ai non residenti". Ore 12.30, ieri: quattro delle sei
biglietterie Caremar sono chiuse, aperti gli sportelli delle altre compagnie. Nel 2014 la Regione ha privatizzato
Caremar, acquisita da Snav del gruppo Aponte. " Snav - scrisse a dicembre l' Antitrust - dispone così degli incentivi e
della possibilità di adottare comportamenti opportunistici, quali la riduzione delle corse effettuate per conto di
Caremar, per le quali percepisce comunque una contribuzione pubblica, e l' aumento di quelle che svolge per proprio
conto". Nel 2016 la giunta De Luca ha rinunciato ad affidare con una gara pubblica i servizi marittimi, concedendo
autorizzazioni alle singole compagnie. " Nel golfo è fallito il libero mercato", scrive Assoutenti invocando l' urgenza di
una gara. « Hai visto quanto si prende il parcheggio? » , chiede il carabiniere al suo maresciallo: « La prima ora e la
seconda ora. Ma chi le consente queste cose?».

La Repubblica (ed. Napoli)
Napoli
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Napoli, crescono complessivamente i traffici dell' AdSP

GAM EDITORI

27 luglio 2019 - Nel corso del primo semestre del 2019 i porti dell' AdSP
del Mar Tirreno Centrale hanno registrato, complessivamente, traffici in
crescita rispetto al primo semestre del 2018, sia nel segmento dei
passeggeri sia in quello delle merci.All' interno di questo andamento
vanno segnalate differenziazioni di carattere territoriale o congiunturale. Il
traffico passeggeri è cresciuto, nel primo semestre del 2019, del 3,5 %,
mentre il settore delle crociere ha fatto registrare un incremento del
20,3%. Nel segmento dei passeggeri si segnalano in particolare le
dinamiche positive di Salerno (+ 16,8 %) e di Castellammare (+ 7,9 %),
mentre Napoli registra un aumento del 22,2% nel traffico crocieristico.
Nei porti della Campania il traffico merci, espresso in tonnellate, cresce,
rispetto al primo semestre del 2018, dell' 1,8 %, con una punta positiva
nelle merci varie in colli (+ 2,5%) ed una negativa nelle rinfuse liquide (-
1,7 %).Il traffico dei contenitori, espresso in Teu, aumenta del 9,2 %, con
una dinamica fortemente divaricata tra il porto di Napoli, che registra un
incremento del 26,7 %, ed il porto di Salerno, che segna un arretramento
del 10,8 %. La realizzazione dei dragaggi anche a Salerno consentirà di
determinare condizioni di riequilibrio competitivo.Nel traffico dei veicoli
commerciali, concentrato nel porto di Salerno, si registra un forte
arretramento delle unità movimentate (- 30,6 %), dovuto alla dinamica
congiunturalmente negativa del settore auto. Il traffico Ro-Ro presenta
una dimensione complessivamente positiva (+1,6 %), con una crescita
significativa nel porto di Salerno (+ 6 %), bilanciata da un arretramento in
questo segmento del porto di Napoli (- 2,2 %)."In una linea di tendenza ancora in crescita complessivamente - ha
dichiarato il Presidente Pietro Spirito - si segnalano da un lato segmenti di traffico in crisi congiunturale e dall' altro
interventi di potenziamento infrastrutturale necessari per assicurare un futuro di sviluppo".

Primo Magazine
Napoli
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PORTO SALERNO

Defibrillatori nello scalo, il plauso dei sindacati

«La sicurezza non è un costo ma un' assoluta necessità». Parlano così il
segretario generale della Filt Cgil Gerardo Arpino e il responsabile del
dipartimento porti e marittimi della Filt Cgil di Salerno Vincenzo D'
Agostino, in merito alla decisione dell' autorità portuale di installare dei
defibrillatori al porto di Salerno. «Un risultato raggiunto grazie alle tante
sollecitazione della Filt-Cgil che ha da sempre considerato necessaria e
fondamentale la presenza di tale dispositivo in un ambiente come il Porto
di Salerno, come fondamentale il formare adeguatamente il personale di
ogni azienda, consentendo così di prestare i primi soccorsi e di avviare
azioni che possano aiutare a salvare la vita dei lavoratori portuali», hanno
dichiarato Arpino e D' Agostino che ribadiscono la necessità di investire
in sicurezza e valorizzazione le risorse umane per «sviluppare
partecipazione, senso di appartenenza e lavoro sicuro. Ricordiamo che l'
intento e di sensibilizzare i lavoratori, attori principali del ciclo delle
operazioni portuali, in maniera coerente ed efficace sia in relazione agli
obblighi loro spettanti ai sensi dell' articolo 20 del Decreto Legislativo
numero 81 del 2008, sia in relazione ad un sistema partecipato in cui i
lavoratori siano consapevoli dei loro obblighi e delle tutele loro spettanti»,
hanno poi aggiunto i sindacalisti. «La sicurezza non è un costo ma un'
assoluta necessità perché la sicurezza è cuore del lavoro, hanno poi
aggiunto. e.n.

Cronache di Salerno
Salerno
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Dragaggi al ralenti, porto in picchiata

È calato di oltre il 10% il traffico container e dei veicoli commerciali: pesa il mancato avvio dell' escavo dei fondali

GAETANO DE STEFANO

Cresce il traffico "Ro-Ro" e quello passeggeri nel porto di Salerno,
mentre diminuiscono il traffico container e dei veicoli commerciali. Sono
numeri in chiaroscuro quelli del primo semestre di quest' anno per lo scalo
portuale cittadino, resi noti dall' Autorità di sistema portuale del Mar
Tirreno centrale. I dati positivi riguardano le autostrade del mare, ossia il
trasporto di mezzi pesanti da un porto all' altro. In questo caso i numeri
sono veramente eccezionali: nei primi 6 mesi del 2019 l' aumento del
volume d' affari è stato notevole, se si considera che c' è stato una segno
positivo del 6% rispetto all' analogo periodo dello scorso anno. Dunque le
autostrade del mare sono diventate quest' anno una delle attività
prevalenti del porto di Salerno. Buone notizie anche per il traffico
passeggeri. Il porto cittadino, infatti, in questo segmento può vantare una
curva in netta salita, tant' è che, rispetto allo scorso anno, c' è stato un
incremento del 16,8%. Le noti dolenti arrivano, invece, dal traffico
container, fiore all' occhiello della struttura nell' ultimo decennio, con
performance di rilievo nella movimentazione dei Teu, che negli ultimi anni
è stato il traino per lo sviluppo del business portuale. In questa prima
metà del 2019, al contrario degli anni scorsi, il traffico contenitori a
Salerno ha subito un arretramento del 10,8%, a tutto vantaggio del porto
di Napoli che, al contrario, ha registrato un incremento del 26,7%. Una
netta inversione di tendenza che potrà essere recuperata con «la
realizzazione dei dragaggi anche a Salerno». Proprio l' escavo dei
fondali, i cui lavori dovrebbero cominciare a fine ottobre, è la partita
chiave su cui si gioca il futuro del porto di Salerno e del suo ulteriore sviluppo. Perché notizie non certamente positive
arrivano pure dal traffico dei veicoli commerciali, tutto concentrato nel porto di Salerno. In questo caso si registra un
forte arretramento delle unità movimentate (- 30,6 %), dovuto, in base alle spiegazioni dell' Autorità portuale, alla
dinamica congiunturalmente negativa del settore auto. Complessivamente, comunque, nel corso del primo semestre
del 2019 i porti dell' AdSP del Mar Tirreno Centrale hanno registrato traffici in crescita rispetto al primo semestre del
2018, sia nel segmento dei passeggeri sia in quello delle merci. All' interno di questo andamento vanno segnalate
differenziazioni di carattere territoriale o congiunturale. Il traffico passeggeri è cresciuto, nel primo semestre del 2019,
del 3,5 %, mentre il settore delle crociere ha fatto registrare un incremento del 20,3%. Nel segmento dei passeggeri si
segnalano in particolare le dinamiche positive di Salerno (+ 16,8 %) e di Castellammare (+ 7,9 %), mentre Napoli
registra un aumento del 22,2% nel traffico crocieristico. Nei porti della Campania il traffico merci, espresso in
tonnellate, cresce, rispetto al primo semestre del 2018, dell' 1,8 %, con una punta positiva nelle merci varie in colli (+
2,5%) ed una negativa nelle rinfuse liquide (- 1,7 %). «In una linea di tendenza ancora in crescita complessivamente-
dice il presidente Pietro Spirito - si segnalano da un lato segmenti di traffico in crisi congiunturale e dall' altro interventi
di potenziamento infrastrutturale necessari per assicurare un futuro di sviluppo». Gaetano de Stefano

lacittadisalerno.it
Salerno
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Progetto «Fishing for litter» inaugurata la piattaforma

BARLETTA. È stata inaugurata l' altro pomeriggio, nel porto di Barletta, la
piattaforma di conferimento dei rifiuti in plastica che i pescatori
recuperano in mare. Barletta, con Molfetta, è città capofila in Puglia per
questo progetto, denominato Fishing for Litter, che nasce da un accordo
fra regione Puglia, Corepla, Ager, Arpa Puglia e Autorità di Sistema
portuale del mare Adriatico meridionale. Il sindaco Cosimo Cannito e l'
assessore all' Ambiente Ruggiero Passero, hanno simbolicamente
consegnato ai pescatori, i quali hanno aderito in maniera massiccia, le
bandiere che isseranno sulle loro imbarcazioni. Barsa ha già dotato loro
dei contenitori e dei sacchetti da tenere sulle barche mentre, una volta a
terra, i rifiuti di plastica e gli imballaggi potranno essere conferiti in un
cassone presente in banchina. A quel punto vengono prelevati da Barsa e
portati in un impianto di selezione. Corepla produrrà un report sulle
quantità raccolte, recuperate e smaltite e i relativi costi. Ai fini del
monitoraggio, Ager raccoglierà i dati da Corepla e l' Arpa Puglia for nirà il
supporto tecnico per lo studio di quanto emergerà. "Il dialogo con i
pescatori e la loro grande disponibilità a collaborare ci ha portato, un
anno fa, appena insediati, a pensare di poter recuperare la plastica in
mare e oggi, con grande soddi sfazione e orgoglio, questo progetto lo
realizziamo", hanno detto il sindaco Cannito e l' asses sore Passero. "Noi
ci crediamo, i pescatori credono in questo progetto e ci ha creduto la
regione Puglia e gli altri soggetti istituzionali coinvolti perché non si tratta
solo di tutelare l' ambiente e il nostro mare, ma anche di dimostrare
grande senso civico mettendo i pescatori nelle condizioni di non dover
ributtare i mare quello che le loro reti recuperano". Alla cerimonia erano presenti, fra gli altri, il comandante della
Capitaneria di Porto Roberto La Rocca; il consigliere regionale Filippo Caracciolo, componente della V Commissione
Ambiente; il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi; il
presidente dell' Ager Gianfranco Grandaliano, il direttore scientifico di Arpa Puglia Vincenzo Campanaro, il
responsabile delle relazioni con il territorio di Corepla, Massimo Di Molfetta, e il direttore del Cnr - Irsa Vito Felice
Uricchio. Sono inoltre emerse due proposte, una del sindaco di Barletta, condivisa con il professor Uricchio, sulla
eventuale possibilità di dosare la presenza delle microplastiche nel sangue umano, e una di Grandaliano di tradurre il
progetto di recupero di plastica in mare in una legge regionale che preveda per i pescatori un riconoscimento per
quello che faranno, in termini di incentivi o servizi.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Nord Barese)
Bari
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Il presidente Costanzo Carrieri invita ad un' azione condivisa per sfruttare al meglio tutte le
opoportunità

«Zes, unità per cogliere questa occasione»

E in tema di benessere e di sviluppo, ora la speranza è che un ruolo
importante possa giocarlo l' introduzione della Zes tra Taranto e  l a
Lucania, il cui iter formale è stato definito con la registrazione della Corte
dei Conti. La Zes, secondo il presidente Asi Costanzo Carrieri, «se
opportunamente e puntualmente programmata, potrà aprire una nuova
fase per lo sviluppo del nostro territorio. Ma un strumento, seppur
importante, da solo non può risolvere tutte le criticità che si sono
accumulate in questi ultimi decenni e che oggi con molta fatica si cerca di
affrontare per portarle ad una soluzione positiva». Secondo Carrieri
«Sarà importante perciò che Taranto e la sua Provincia, così come
stanno facendo il sindaco della città capoluogo e i sindaci dei Comuni
della Provincia, muovano ogni passo utile anche in altri ambiti per
aumentare l' attrattività dell' intero territorio per nuovi insediamenti e
investimenti. A tal proposito non passa di certo inosservato lo sforzo da
parte dell' amministrazione Comunale di Taranto in primis, dei sindaci
facenti parte dell' Area Vasta e dell' ente Provincia di collocare l' area
Ionica all' interno di un circuito di interesse e interessi che la faccia uscire
dall' isolamento e dalla sofferenza in cui è stata ingiustamente relegata.
Le iniziative di promozione del territorio che ci sono già state, vedi
Medimex, quelle in itinere come la candidatura di Taranto per i Giochi del
Mediterraneo oltre che tutti gli appuntamenti nei vari Comuni che mettono
in bella mostra le ricchezze e le potenzialità della nostra terra, ci danno la
dimensione che si sta procedendo per il verso giusto per portare la Città
Ionica, intesa come tutto il territorio provinciale, sulla ribalta nazionale e
internazionale». La Zes Ionica inoltre, dato il suo carattere interregionale, «ci obbliga a ragionare oltre la dimensione
localistica ed in una prospettiva di sviluppo diffuso, differenziato e integrato di cui abbiamo bisogno per uscire
definitivamente dalla monocultura della grande fabbrica. Il Porto di Taranto e l' Aeroporto di Grottaglie sono senza
ombra di dubbio le direttrici su cui fondare un nuovo modello di sviluppo per rilanciare i traffici internazionali e
mediterranei anche e soprattutto ridisegnando nella retroportualità un nuovo assetto di distretti manifatturieri e dell'
innovazione nel Sud. Su questo tema è massima l' attenzione della Regione Puglia che attraverso l' assessore allo
sviluppo economico e attività produttive, è da tempo impegnata a programmare sulla nostra area. La procedura
negoziata denominata Sirai con le Asi pugliesi tra cui in particolare quella di Taranto, è una testimonianza». Sottolinea
Carrieri «L' Asi di Taranto infatti, per questo motivo e non solo, entra a pieno titolo in questa partita per il futuro. La
presenza delle nostre aree e di circa 150 aziende all' interno della Zes e della retroportualità ci dà una grande
possibilità e responsabilità. L' importante è che tutta l' orchestra segua lo stesso spartito e ognuno faccia la propria
parte senza primogeniture e gelosie e con uno spirito di massima coesione».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Bloccati i 135 a bordo

La nave Gregoretti è ancora davanti al porto di Catania

La nave della Guardia Costiera con a bordo i 135 migranti recuperati in
due distinte operazioni di salvataggio nella serata del 25 luglio resta ferma
ancora davanti a al porto Catania. In attesa che il Viminale indichi il luogo
di sbarco, cosa che dovrebbe avvenire in giornata. Matteo Salvini aspetta
che dalla Commissione europea arrivino garanzie certe sulla presa in
carico di tutti i 135 migranti anche se come scritto dal Fatto ieri, l' ordine
di sbarco è imminente. Graziano Delrio capogruppo del Pd lo accusa di
fare "propaganda come sempre sulla pelle delle persone". La vicenda
della nave Gregoretti si configura così come un nuovo caso Diciotti
quando il ministro dell' Interno finì indagato con l' accusa di sequestro di
persona aggravato da parte della procura di Agrigento ma fu poi salvato
dalla Giunta per le immunità del Senato. Stavolta, però, sarà un altro
procuratore - Carmelo Zuccaro - a decidere come muoversi, nel caso
avvenga lì lo sbarco. Il Governo italiano ha inviato una lettera a Bruxelles
chiedendo alla Commissione di coordinare le operazioni di ricollocazione
dei migranti.

Il Fatto Quotidiano
Catania
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L' IMBARCAZIONE DELLA GUARDIA COSTIERA CON 135 PERSONE A BORDO

La Gregoretti attende l' ok allo sbarco

Nave davanti a Catania: scende una donna incinta, marito e figli

Chiara Giannini Chiara Giannini

Chiara Giannini È ferma di fronte al porto di Catania, in attesa che la
situazione possa sbloccarsi: la nave Gregoretti della Guardia costiera
italiana, con a bordo 135 migranti, non è ancora autorizzata all' approdo.
In serata è stata fatta scendere una donna incinta all' ottavo mese, il
marito e i figli. Per gli altri il ministro dell' Interno, Matteo Salvini, è stato
categorico: «Non si scende». Non, almeno, finché non ci sarà la
disponibilità da parte dell' Europa ad accoglierli. La Commissione
europea, dopo la richiesta del vicepremier italiano, ha fatto sapere di aver
contattato gli altri Stati, ma al momento nessuna pare aver risposto. Gli
uomini delle Capitanerie stanno dando l' assistenza necessaria ai 50
migranti recuperati il 25 luglio dal peschereccio «Accursio Giarratano» e
agli altri (in tutto erano 91) presi da una motovedetta della Guardia di
Finanza in acque Sar maltesi. Dopo aver fatto scendere alcuni immigrati
bisognosi di necessità, La Valletta ha detto che non li avrebbe presi, allora
sono stati portati verso l' Italia. Punto fermo sta in quel «porti chiusi» su
cui il Viminale non intende cedere di un millimetro. A quanto pare si
avrebbe notizia del fatto che dalla Sicilia alcune imbarcazioni di pescatori
prenderebbero il largo proprio per recuperare immigrati e portarli sulle
coste italiane. La Guardia costiera, che tra i compiti ha anche quello di un
eventuale recupero di naufraghi, ha fatto il suo dovere, ma all' interno del
governo pare ci siano attriti sempre più forti proprio su questo punto.
Peraltro, alcuni temono che si possa creare un nuovo «caso Diciotti»,
visto che in questo caso, trattandosi di una nave della Guardia costiera
italiana e non di una Ong, eventuali misure previste dal Decreto sicurezza
bis, quale l' arresto del comandante, non possono essere applicate. Una questione di difficile risoluzione, insomma,
mentre i buonisti di tutta Europa gridano a un nuovo scandalo e già si schierano per chiedere che i «poveri migranti»
possano sbarcare. Salvini, dalla sua, continua a far presente che i porti restano chiusi, mentre la sinistra se la prende
ancora con il ministro delle Infrastrutture, Danilo Toninelli, accusato di non sapere «contrastare Salvini». Come Nicola
Fratoianni, che giusto ieri puntava il dito: «C' è qualcuno in questo governo che ha la dignità e la forza per dare uno
stop alle sceneggiate dell' attuale ministro dell' Interno? Non si è mai visto in nessun Paese al mondo, che ad una
nave delle proprie forze armate venga impedito l' attracco in un porto della propria Nazione». Un bel grattacapo,
insomma, che probabilmente non si risolverà neanche nelle prossime ore.

Il Giornale
Catania
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Porti chiusi (per ferie) Migranti ed equipaggio dimenticati a Catania

La nave Gregoretti della Guardia Costiera ancora ferma. Salvini: attendo l' Ue Ma da Bruxelles nessun segnale.
Delrio: "È un sequestro, fateli scendere"

DI ALESSANDRA ZINITI

Tutti in vacanza. I migranti possono aspettare. Fino a quando gli stati
europei non aderiranno alla richiesta di Matteo Salvini di farsi carico delle
131 persone soccorse in mare nella notte tra mercoledì e giovedì (erano
135 fino a ieri sera, poi sono state fatte sbarcare per ragioni mediche
quattro persone, tra cui una donna incinta all' ottavo mese), dalla
Gregorett i  non scende nessuno. Sul la nave mil i tare i tal iana,
incredibilmente tenuta fuori dal Viminale dai porti italiani con l' altrettanto
incredibile acquiescenza del ministero dei Trasporti e nel silenzio assoluto
dei vertici della Guardia Costiera, ieri sono arrivati rifornimenti, generi
alimentari, farmaci e kit di primo soccorso e i medici della Capitaneria di
porto. Quanto basta ad attrezzarsi per una permanenza a bordo, lunga
non si sa quanto. Nessuno sembra avere premura di far scendere a terra i
migranti che ormai da 48 ore guardano con ansia sempre crescente la
banchina del porto di Catania dove la nave approderà solo quando -
assicura Salvini - «avremo nome, cognome e indirizzo di chi prenderà
chi». I "chi" di cui parla Salvini sono donne, minorenni, uomini quasi tutti
dell' Africa subsahariana, sfuggiti ai lager libici. «Pur di riuscire a salire sul
nostro motopesca e non rischiare di essere riportati indietro erano pronti
a buttarsi in acqua anche al buio. Gente disperata. Controllavo a distanza
di sicurezza il galleggiamento del loro gommone proprio per evitare che
qualcuno facesse gesti disperati e provocasse una tragedia sotto i miei
occhi», ricorda Carlo Giarratano, il comandante del peschereccio di
Sciacca che ha salvato 50 dei migranti ora a bordo della Gregoretti. A Bruxelles il sabato e domenica non lavora
nessuno, la nuova commissione europea non si è ancora insediata e quelli uscenti hanno girato alle cancellerie degli
Stati membri la richiesta di un' Italia sempre più isolata che nessuno ha fretta di aiutare. D' intesa con il ministero dei
Trasporti, il Viminale ha dato indicazione alla Gregoretti di attendere fuori dal porto di Catania, un porto "sicuro" per il
ministro dell' Interno che - diversamente che ad Agrigento - sa di poter contare sulla "considerazione" benevola di un
procuratore, Carmelo Zuccaro, che difficilmente aprirebbe un nuovo procedimento per sequestro di persona nei
confronti del ministro dell' Interno se - come possibile - la permanenza a bordo dovesse prolungarsi. «Salvini faccia
sbarcare immediatamente i naufraghi e la smetta con le sue politiche disumane. Sta sequestrando i migranti e l'
equipaggio della motovedetta», accusa Graziano Delrio, del Pd. Nicola Fratoianni, di Sinistra italiana si appella al
premier: «Il presidente del Consiglio Conte è forse in vacanza? Le più alte cariche dello Stato non hanno nulla da
dire? Tutto ha un limite, persino l' indecenza di un ministro». L' ex M5S Gregorio De Falco accusa Salvini e Toninelli.
«La Gregoretti, come nave militare, è esclusa dalla disciplina cdel decreto sicurezza bis. Salvini contravviene al
proprio decreto ed integra forse una vera e propria usurpazione di funzione pubblica mentre il ministro inutilmente
competente di fatto abdica totalmente anche alla propria dignità».

La Repubblica
Catania
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Niente permesso di sbarco dal Viminale, Pd: «Intollerabile»

"Gregoretti" con 135 migranti ferma al largo di Catania

Roma. Dalle acque di Lampedusa la Gregoretti - motovedetta della
Guardia costiera con a bordo 135 migranti recuperati in 2 distinte
operazioni il 25 luglio - si è spostata ieri davanti a Catania. Ferma a
qualche miglio di distanza dal porto. In attesa che il Viminale indichi il
luogo di sbarco, sono stati portati a terra una donna incinta di 8 mesi, il
marito e 2 figli di 6 e 8 anni. Gli altri restano in attesa. Il ministro dell'
Interno, Matteo Salvini, non intende dare l '  ok prima che dalla
Commissione Ue arrivino garanzie sulla presa in carico di tutti i 135.
Graziano Delrio (Pd) lo accusa di fare «propaganda come sempre sulla
pelle delle persone». È, sottolinea, «intollerabile che non sia concesso l'
ingresso in porto a una nave della Guardia costiera italiana». Il ministro
delle Infrastrutture, Danilo Toninelli, da cui dipende la Guardia costiera,
finora si è adeguato al diktat del collega leghista di governo: la Gregoretti
è così ferma aspettando l' indicazione del porto sicuro da parte di Salvini.
Nell' agosto scorso, per lo stop della Diciotti, il ministro dell' Interno finì
indagato con l' accusa di sequestro di persona aggravato da parte della
Procura di Agrigento. Ma la Giunta per le immunità del Senato non
concesse poi il via libera a procedere chiesto dal Tribunale dei ministri di
Catania. La Gregoretti ora da Lampedusa (che ricade sotto la
competenza della Procura agrigentina) si è diretta a Catania, dove sarà
un altro procuratore - Carmelo Zuccaro - a decidere come muoversi, nel
caso avvenga lì lo sbarco. Difficile ipotizzare che il braccio di ferro possa
durare diversi giorni con la conseguenza di tenere "in ostaggio" non solo i
135 migranti soccorsi, ma anche l' equipaggio della Guardia costiera.

La Sicilia
Catania
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Dal Cipe 39 milioni per i porti di Palermo

Il Cipe ha definitivamente confermato il finanziamento di circa 39 milioni
di euro a favore dell' Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia
occidentale. Questo finanziamento si somma ai circa 104 milioni di euro
che erano stati messi a disposizione attraverso il Pon Infrastrutture e Reti
2014/20, principale strumento di programmazione infrastrutturale del
Paese, per i lavori di dragaggio e di infrastrutturazione nei porti di
Palermo, Termini Imerese, e agli 81 milioni stanziati dal Mit per il bacino
di carenaggio da 150 mila Tpl di Palermo. Con i 39 milioni di euro del
Cipe si chiude la fase di finanziamento del bacino per la costruzione di
grandi navi, riconoscendo la centralità e il ruolo al porto di Palermo all'
interno del mercato mondiale del le costruzioni naval i  ad alta
specializzazione. Lo stanziamento prevede la messa in sicurezza del
bacino di carenaggio e la demolizione del «pennello» che interferisce con
l' ingresso/uscita delle navi al bacino da 150 mila Tpl, e inoltre completa i
lavori di finitura con la realizzazione di una nuova strada esterna a
servizio del Molo Nord e di un piazzale adibito a lavorazioni nell' area
limitrofa. «Questa operazione - ha dichiarato in una nota il presidente dell'
Autorità portuale Pasqualino Monti - restituisce a Palermo la sua prima
industria, i cantieri navali e ciò è frutto del gran lavoro portato avanti in
tempi record dall' Authority. Con un evidente cambio di passo rispetto al
passato, il porto di Palermo sta dimostrando - ha sottolineato Monti - che
anche in Sicilia si possono spendere bene i soldi pubblici, si possono
recuperare finanziamenti europei con un dialogo costante e costruttivo
con le istituzioni - che ringrazio per la loro opera - con una fondamentale visione complessiva e, soprattutto, gettando
il cuore oltre gli ostacoli e lasciando sempre che siano i fatti, e non le parole, a raccontare le nostre azioni».

La Sicilia
Palermo, Termini Imerese


